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PREMESSA 

Il presente Piano triennale per la Transazione Digitale definisce gli obiettivi, le azioni e le 

modalità organizzative attraverso cui il Collegio interprovinciale dei Periti Agrari e dei 

Periti Agrari Laureati di Reggio Emilia e Parma intende perseguire la trasformazione 

digitale dell’Ente nel triennio 2026/2028. 

 

Il Piano triennale è redatto in conformità ai principi del Codice dell’Amministrazione 

Digitale (D.LGS. n. 82/2005), alle Linee Guida emanate dall’Agenzia per l’Italia Digitale e 

agli indirizzi nazionali in materia di innovazione e digitalizzazione della Pubblica 

Amministrazione. 

 

Il Piano triennale è un documento in progress e gli aggiornamenti annuali previsti nel 

triennio di riferimento ne sono uno strumento operativo per un costante supporto e 

indirizzo strategico verso l’utente finale 

 

INTRODUZIONE 

Il Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione (di seguito Piano 

triennale) è uno strumento fondamentale per promuovere la trasformazione digitale del 

Paese attraverso quella della Pubblica Amministrazione italiana. 

 

In un contesto socioeconomico in continua evoluzione, l’informatica e le nuove tecnologie 

emergenti rivestono oggi un ruolo fondamentale e necessitano di un Piano e di una 

programmazione di ampio respiro in ambito pubblico, che tenga conto delle molteplici 

variabili sul tema e dei cambiamenti in atto. 

 

L‘evoluzione delle soluzioni tecnologiche rese disponibili e l’adeguamento delle norme 

rivolte all’ambito della digitalizzazione, nonché gli interventi finanziari europei e nazionali 

sul tema, stanno accompagnando e rafforzando notevolmente la strada della 

trasformazione digitale già in corso. 

Fin dalla sua prima edizione (2017-2019) il Piano triennale ha rappresentato il 

documento di supporto e di orientamento per le pubbliche amministrazioni italiane nella 
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pianificazione delle attività sul percorso di innovazione tecnologica e nelle edizioni 

successive ha costituito il riferimento per declinare le strategie che si sono susseguite nel 

tracciato operativo composto da obiettivi e attività. 

 

L’edizione 2021-2023 prefigurava un quadro di sintesi degli investimenti nel digitale 

nell’ambito della Strategia Italia Digitale 2026, in quel momento appena pubblicata; 

l’aggiornamento 2022-2024 del Piano è stato caratterizzato dalla presenza sempre più 

pervasiva del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che ha rappresentato e 

rappresenta una straordinaria opportunità di accelerazione della fase di esecuzione della 

trasformazione digitale della PA. 

 

Le problematiche dell’amministrazione pubblica possono trovare nuove soluzioni grazie 

alla trasformazione digitale, se questa viene vista come “riforma” dell’azione 

amministrativa e quindi come un nuovo tipo di “capacità istituzionale” che ogni ente 

pubblico deve strutturare nel proprio funzionamento interno (“riorganizzazione 

strutturale e gestionale” ex art.15 CAD) ed esterno (facendo sistema con gli altri enti 

pubblici e anche con le imprese, i professionisti, le università/centri di ricerca, il terzo 

settore, ecc.). 

 

Il Piano triennale 2026/2028 presenta alcuni cambiamenti nella sua struttura, rispetto 

alle edizioni precedenti; inoltre, alcuni contenuti sono stati approfonditi per sostenere in 

modo efficace le pubbliche amministrazioni nel processo di implementazione e gestione 

dei servizi digitali. L’introduzione delle tecnologie non porta a cambiamenti se non si 

ripensa l’organizzazione dei procedimenti e l’attività amministrativa, con una revisione 

dei processi delle amministrazioni secondo il principio once only. 

 

Il nuovo Piano triennale si inserisce in un contesto di riferimento più ampio definito dal 

programma strategico “Decennio Digitale 2030”, istituito dalla Decisione (UE) 2022/2481 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022, i cui obiettivi sono 

articolati in quattro dimensioni: competenze digitali, servizi pubblici digitali, 

digitalizzazione delle imprese e infrastrutture digitali sicure e sostenibili. 
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La strategia alla base del Piano triennale 2026/2028 nasce quindi dalla necessità di 

ripensare alla programmazione della digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni 

basata su nuove leve strategiche, tenendo conto di tutti gli attori coinvolti nella 

trasformazione digitale del Paese, e degli obiettivi fissati per il 2030 dal percorso tracciato 

dalla Commissione europea per il Decennio Digitale. 

 

Gli investimenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del Piano nazionale per gli 

investimenti complementari, oltre a quelli previsti dalla Programmazione Europea 2021- 

2027, rappresentano l’occasione per vincere queste sfide. 

 

FINALITA’ DEL PIANO TRIENNALE 

Gli scopi del Piano triennale sono definiti principalmente nelle seguenti norme: 

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale - CAD) 

• Le pubbliche amministrazioni, nell'organizzare autonomamente la propria attività, 

utilizzano le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per la realizzazione 

degli obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, 

semplificazione e partecipazione nel rispetto dei principi di uguaglianza e di non 

discriminazione, nonché per l'effettivo riconoscimento dei diritti dei cittadini e delle 

imprese di cui al presente Codice in conformità agli obiettivi indicati nel Piano 

triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione di cui all'articolo 14-bis, 

comma 2, lett. b) (..) 

• Le pubbliche amministrazioni utilizzano, nei rapporti interni, in quelli con altre 

amministrazioni e con i privati, le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 

garantendo l'interoperabilità dei sistemi e l'integrazione dei processi di servizio fra le 

diverse amministrazioni nel rispetto delle Linee guida. 

• Le pubbliche amministrazioni operano per assicurare l'uniformità e la graduale 

integrazione delle modalità di interazione degli utenti con i servizi informatici (..) da 

esse erogati, qualunque sia il canale di erogazione, nel rispetto dell’autonomia e della 

specificità di ciascun erogatore di servizi. (..) 
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Art. 14-bis Agenzia per l'Italia digitale (AgID) (..)2. AGID svolge le funzioni di: 

• emanazione di Linee guida contenenti regole, standard e guide tecniche, nonché di 

indirizzo, vigilanza e controllo sull'attuazione e sul rispetto delle norme di cui al 

presente Codice, anche attraverso l'adozione di atti amministrativi generali, in 

materia di agenda digitale, digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, sicurezza 

informatica, interoperabilità e cooperazione applicativa tra sistemi informatici 

pubblici e quelli dell'Unione europea; 

• programmazione e coordinamento delle attività delle amministrazioni per l'uso 

delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, mediante la redazione e la 

successiva verifica dell'attuazione del Piano triennale per l'informatica nella Pubblica 

Amministrazione contenente la fissazione degli obiettivi e l'individuazione dei 

principali interventi di sviluppo e gestione dei sistemi informativi delle 

amministrazioni pubbliche. Il predetto Piano è elaborato dall'AgID, anche sulla base 

dei dati e delle informazioni acquisiti dai soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, ed è 

approvato dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato entro il 30 

settembre di ogni anno (…) 

 

Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) Art. 1. 

• Comma 512. Al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli 

acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi di 

acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, le 

amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della 

pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica 

(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai 

propri approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip S.p.A. o i soggetti 

aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi 

disponibili presso gli stessi soggetti. (..) 

• Comma 513. L'Agenzia per l'Italia digitale (AgID) predispone il Piano triennale per 

l'informatica nella Pubblica Amministrazione che è approvato dal Presidente del 

Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato. Il Piano contiene, per ciascuna 

amministrazione o categoria di amministrazioni, l'elenco dei beni e servizi informatici 
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e di connettività e dei relativi costi, suddivisi in spese da sostenere per innovazione e 

spese per la gestione corrente, individuando altresì i beni e servizi la cui acquisizione 

riveste particolare rilevanza strategica. 

• Comma 514. Ai fini di cui al comma 512, Consip S.p.A. o il soggetto aggregatore 

interessato, sentita l'AgID per l'acquisizione dei beni e servizi strategici indicati nel 

Piano triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione di cui al comma 513, 

programma gli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, in coerenza con 

la domanda aggregata di cui al predetto Piano. (..) Consip S.p.A. e gli altri soggetti 

aggregatori promuovono l'aggregazione della domanda funzionale all'utilizzo degli 

strumenti messi a disposizione delle pubbliche amministrazioni su base nazionale, 

regionale o comune a più amministrazioni. 

•  

In sintesi il Piano persegue le seguenti finalità: 

• semplificazione amministrativa; 

• digitalizzazione dei procedimenti; 

• miglioramento dei servizi agli iscritti; 

• incremento della trasparenza amministrativa; 

• rafforzamento della sicurezza informatica; 

• protezione dei dati personali; 

• riduzione dell’utilizzo della documentazione cartacea; 

• incremento dell’efficienza organizzativa. 

 

PRINCIPI GUIDA 

I principi guida emergono dal quadro normativo e sono da tenere presenti ad ogni livello 

decisionale e in ogni fase di implementazione. 

 

I principi sono riassunti nella tabella seguente, con i relativi riferimenti normativi: 
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Principi guida Definizioni Riferimenti normativi 

1. Digitale e mobile come prima 
opzione (digital & mobile first) 

Le pubbliche amministrazioni devono 
erogare i propri servizi pubblici in digitale e 
fruibili su dispositivi mobili, considerando 
alternative solo in via residuale e motivata, 
attraverso la “riorganizzazione strutturale e 
gestionale” dell’ente ed anche con una 
"costante semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi” 

Art.3-bis Legge 241/1990 
Art.1 c.1 lett. a) D.Lgs. 
165/2001 

Art.15 CAD 

Art.1 c.1 lett. b) Legge 
124/2015 

Art.6 c.1 DL 80/2021 

2. cloud come prima opzione 
(cloud first) 

le pubbliche amministrazioni, in fase di 
definizione di un nuovo progetto e di 
sviluppo di nuovi servizi, adottano 
prioritariamente il paradigma cloud e 
utilizzano esclusivamente infrastrutture 
digitali adeguate e servizi cloud qualificati 
secondo i criteri fissati da ACN anche nel 

quadro del SPC 

Art.33-septies Legge 
179/2012 

Art. 73 CAD 

3. interoperabile by design e by 
default (API-first) 

i servizi pubblici devono essere progettati 
in modo da funzionare in modalità integrata 
e attraverso processi digitali collettivi, 
esponendo opportuni e-service, a 
prescindere dai canali di erogazione del 
servizio che sono individuati logicamente e 
cronologicamente dopo la progettazione 
dell’interfaccia API 

Art.43 c.2 dPR 445/2000 

Art.2 c.1 lett.c) D.Lgs 
165/2001 

Art.50 c2, art.50-ter e 
art.64-bis c.1-bis CAD 

4. accesso esclusivo mediante 
identità digitale (digital identity 
only) 

le pubbliche amministrazioni devono 
adottare in via esclusiva sistemi di identità 
digitale definiti dalla normativa 

Art.64 CAD 

Art. 24, c.4, DL 76/2020 

Regolamento EU 2014/910 
“eIDAS” 

5. servizi inclusivi, accessibili e 
centrati sull’utente (user- 
centric) 

le pubbliche amministrazioni devono 
progettare servizi pubblici che siano 
inclusivi e che vengano incontro alle 
diverse esigenze delle persone e dei singoli 
territori, prevedendo modalità agili di 
miglioramento continuo, partendo 
dall’esperienza dell'utente e basandosi 
sulla continua misurazione di prestazioni e 
utilizzo 

Legge 4/2004 

Art.2 c.1, art.7 e art.53 CAD 

Art.8 c.1 lettera c) e lett.e), 
ed art.14 c.4-bis D.Lgs 
150/2009 
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6. dati pubblici un bene comune 
(open data by design e by 
default) 

il patrimonio informativo della Pubblica 
Amministrazione è un bene fondamentale 
per lo sviluppo del Paese e deve essere 
valorizzato e reso disponibile ai cittadini e 
alle imprese, in forma aperta e 
interoperabile 

Art.50 c.1 e c,2-bis, art.50- 
quater e art.52 c.2 CAD 
D.Lgs 36/2006 

Art.24-quater c.2 
DL90/2014 

7. concepito per la sicurezza e la 
protezione dei dati personali 
(data protection by design e by 
default) 

i servizi pubblici devono essere progettati 
ed erogati in modo sicuro e garantire la 
protezione dei dati personali 

Regolamento EU 2016/679 
“GDPR” 

DL 65/2018 “NIS” 

DL 105/2019 “PNSC” DL 
82/2021 “ACN” 

8. once only e concepito come 
transfrontaliero 

le pubbliche amministrazioni devono 
evitare di chiedere ai cittadini e alle 
imprese informazioni già fornite, devono 
dare accesso ai loro fascicoli digitali e 
devono rendere disponibili a livello 
transfrontaliero i servizi pubblici rilevanti 

Art.43, art.59, art.64 e art.72 
DPR 445/2000 

Art.15 c.3, art.41, art.50 c.2 
e c.2-ter, e art.60 CAD 
Regolamento EU 2018/1724 
“single digital gateway” 

Com.EU (2017) 134 “EIF” 

9. apertura come prima opzione 
(openness) 

le pubbliche amministrazioni devono 
tenere conto della necessità di prevenire il 
rischio di lock-in nei propri servizi, 
prediligere l’utilizzo di software con codice 
aperto o di e-service e, nel caso di software 
sviluppato per loro conto, deve essere reso 
disponibile il codice sorgente, nonché 
promuovere l’amministrazione aperta e la 
condivisione di buone pratiche sia 
amministrative che tecnologiche 

Art.9, art.17 c.1 ed art.68- 
69 CAD 

Art.1 c.1 D.Lgs 33/2013 
Art.30 D.Lgs 36/2023 

10. sostenibilità digitale le pubbliche amministrazioni devono 
considerare l’intero ciclo di vita dei propri 
servizi e la relativa sostenibilità economica, 
territoriale, ambientale e sociale, anche 
ricorrendo a forme di aggregazione 

Art.15 c.2-bis CAD Art.21 
D.lgs. 36/2023 

Regolamento EU 2020/852 
“principio DNSH” 
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11. sussidiarietà, 
proporzionalità e appropriatezza 
della digitalizzazione 

I processi di digitalizzazione dell'azione 
amministrativa coordinati e condivisi sono 
portati avanti secondo i principi di 
sussidiarietà, proporzionalità e 
appropriatezza della digitalizzazione, 
ovvero lo Stato deve intraprendere 
iniziative di digitalizzazione solo se sono più 
efficaci di quelle a livello regionale e locale, 
e in base alle esigenze espresse dalle 
amministrazioni stesse, limitandosi negli 
altri casi a quanto necessario per il 
coordinamento informatico dei dati, e al 
tempo stesso le singole amministrazioni 
devono garantire l’appropriatezza delle 
iniziative di digitalizzazione portate avanti 
autonomamente, cioè in forma non 
condivisa con altri enti al livello territoriale 
ottimale rispetto alle esigenze preminenti 
dell’azione amministrativa e degli utenti dei 
servizi pubblici. 

Art.5, 117 e 118 

Costituzione Art.14 CAD 

 

 

DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Informazioni generali sull’Ente 

• Natura giuridica: Collegio Interprovinciale dei Periti Agrari e dei periti Agrari Laureati 

di Reggio Emilia e Parma – Ente pubblico non economico – Via Aristotele n. 4 - RE 

• Dimensione organizzativa: sede unica con 1 dipendente part-time 

• Bacino di utenza: Liberi Professionisti Periti Agrari 

 

Assetto organizzativo 

Organigramma generale: 

https://www.peritiagrarire.it/wp-content/uploads/2025/07/ORGANIGRAMMA.pdf 

 

Aree/Settori 

https://www.indicepa.gov.it/ipa-portale/consultazione/domicilio-digitale/ricerca-

domicili-digitali-ente/scheda-area-organizzativa-omogenea/A3024E2 

 

 

https://www.peritiagrarire.it/wp-content/uploads/2025/07/ORGANIGRAMMA.pdf
https://www.indicepa.gov.it/ipa-portale/consultazione/domicilio-digitale/ricerca-domicili-digitali-ente/scheda-area-organizzativa-omogenea/A3024E2
https://www.indicepa.gov.it/ipa-portale/consultazione/domicilio-digitale/ricerca-domicili-digitali-ente/scheda-area-organizzativa-omogenea/A3024E2
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Responsabile per la Transazione Digitale (RTD) 

Con Deliberazione n. 35 del 17.12.2025 è stata confermata la nomina del Responsabile 

per la Transazione Digitale ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. 82/2005 il Presidente Cagossi 

Per. Agr. Marco 

Compiti: 

• coordinamento della digitalizzazione;  

• monitoraggio degli obiettivi;  

• raccordo con AgID e altri enti;  

• promozione delle competenze digitali;  

• supervisione della sicurezza informatica.  

Ufficio Transizione Digitale: non presente 

 

Integrazione con le piattaforme nazionali 

Adesione a: 

• PagoPA S.p.A. – Tinexta Visura 

• SPID/CIE – Tinexta Visura 

 

CONTESTO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Il presente Piano Triennale è redatto in coerenza con il Piano Triennale per l’Informatica 

nella Pubblica Amministrazione emanato da AgID e con gli obiettivi del PNRR – Missione 

1, Componente 1. 

 

L’Ente opera nel rispetto del Codice dell’Amministrazione Digitale e delle Linee Guida 

AGID in materia di interoperabilità, sicurezza e accessibilità. 

 

Normativa primaria 

• Codice dell’Amministrazione Digitale 

• Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR) 

• Decreto Legislativo 36/2023 (Codice dei Contratti Pubblici) 

• Decreto-Legge 76/2020 

• Linee Guida AGID 
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Pianificazione nazionale 

• Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 

• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

• Strategia Cloud Italia 

 

CONTESTO STRATEGICO 

L’Amministrazione intende perseguire un modello di ente digitale orientato a: 

• fornire strumenti alla Pubblica Amministrazione per erogare servizi 

esclusivamente in modalità digitale, rendendo più efficaci e veloci i processi di 

interazione con cittadini, imprese e altre pubbliche amministrazioni. L’interazione 

implica un reciproco scambio di informazioni o azioni tra le parti coinvolte, con 

l’obiettivo di raggiungere un determinato risultato; 

• favorire lo sviluppo di una società digitale, dove i servizi mettono al centro i 

cittadini e le imprese, attraverso la digitalizzazione della Pubblica Amministrazione 

che costituisce il motore di sviluppo per tutto il Paese; 

• promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la 

digitalizzazione al servizio delle persone, delle comunità e dei territori, nel rispetto 

della sostenibilità ambientale; 

• contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali nel tessuto produttivo 

italiano, incentivando la standardizzazione, l’innovazione e la sperimentazione 

nell’ambito dei servizi pubblici.  

 

OBIETTIVI DEL PIANO TRIENNALE 

L’Amministrazione, nel triennio di riferimento, intende consolidare il proprio percorso di 

trasformazione digitale attraverso il miglioramento dei servizi online, la 

reingegnerizzazione dei processi, la migrazione al cloud, il rafforzamento della sicurezza 

informatica e lo sviluppo delle competenze digitali interne, in coerenza con il quadro 

normativo vigente e con la pianificazione strategica nazionale. 
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AMBITO DI INTERVENTO M1C1.1 DIGITALIZZAZIONE DELLA P.A.  

LINEA DI INVESTIMENTO Investimento 1.4.4 Adozione SPID CIE-Amm.ni diverse da 

Comuni e Scuole - Settembre 2022: COMPLETATO 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: L'investimento finanzia le Pubbliche Amministrazioni per 

integrare i sistemi di identità digitale SPID e CIE nei propri servizi online. L'obiettivo è 

estendere l'utilizzo delle piattaforme nazionali di autenticazione, facilitando l'accesso 

sicuro e digitale dei cittadini ai servizi della PA. 

 

COSTO TOTALE INTERVENTO € 4.500,00 

IMPORTO FINANZIATO DAL PNRR € 14.000,00 

 

STATO ATTUALE DELLA DIGITALIZZAZIONE 

Alla data di approvazione del presente Piano il Collegio interprovinciale dispone dei 

seguenti strumenti: 

Strumento Situazione attuale 

Protocollo informatico Attivo 

PEC istituzionale Attiva 

Firma digitale Attiva 

Conservazione digitale dei documenti Attiva/da implementare 

PagoPA Attivo 

Sito web istituzionale Conforme/Attivo 

Amministrazione Trasparente Attiva 

SPID/CIE Attivo 

Gestione Albo online Attivo 

Cybersecurity Livello base 
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OBIETTIVI STRATEGICI 2026-2028 

Obiettivo 1 

Digitalizzazione completa dei procedimenti amministrativi 

Azioni: 

• eliminazione progressiva degli archivi cartacei;  

• gestione digitale delle partiche;  

• fascicoli elettronici degli iscritti.  

 

Obiettivo 2 

Miglioramento dei servizi online agli iscritti 

Azioni: 

• modulistica digitale;  

• presentazione online delle istanze;  

• pagamenti elettronici;  

• prenotazione online delle istanze.  

 

Obiettivo 3 

Sicurezza informatica 

Azioni: 

• backup periodici;  

• antivirus e sistemi di protezione;  

• aggiornamento software e sistemi operativi;  

• gestione delle credenziali secondo criteri di sicurezza.  

 

Obiettivo 4 

Protezione dei dati personali 

Azioni: 

• verifica periodica delle misure GDPR; 

• aggiornamento registro trattamenti;  

• formazione del personale. 
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Obiettivo 5 

Trasparenza e accessibilità 

Azioni: 

• aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente; 

• miglioramento dell’accessibilità del sito web; 

• pubblicazione tempestiva degli atti.  

 

INTERVENTI PROGRAMMATI 

Intervento           2026   2027      2028 

Aggiornamento sito istituzionale                X 

Potenziamento sicurezza informatica     X       X        X 

Revisione gestione documentale     X       X  

Implementazione servizi online      X       X        X 

Formazione del personale      X       X        X 

Verifica conformità GDPR      X       X        X 

 

FORMAZIONE 

Il Collegio interprovinciale promuove la formazione continua del personale sulle seguenti 

tematiche: 

• protezione dati personali; 

• amministrazione digitale; 

• sicurezza informatica; 

• utilizzo delle piattaforme digitali; 

• conservazione documentale. 

 

RISORSE ECONOMICHE 

Le attività previste del piano saranno finanziate mediante: 

• fondi di bilancio del Collegio interprovinciale; 

• convenzioni e accordi istituzionali; 

• eventuali contributi o finanziamenti pubblici. 
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Le risorse saranno quantificate annualmente in sede di approvazione del bilancio 

preventivo. 

 

MONITORAGGIO 

Il Responsabile della Transazione Digitale: 

• verifica annualmente il grado di attuazione del Piano; 

• propone eventuali aggiornamenti. 

• eventuali criticità. 

 

AGGIORNAMENTO DEL PIANO 

Il presente Piano: 

• ha validità triennale 2026-2028; 

• è soggetto a revisione annuale; 

• può essere modificato in presenza di nuove disposizioni normative o esigenze 

organizzative. 

 

Anno 2026 

• aggiornamento sito web; 

• verifica infrastruttura informatica; 

• revisione procedure documentali. 

Anno 2027 

• sviluppo servizi online per iscritti; 

• formazione avanzata del personale; 

• monitoraggio sicurezza. 

Anno 2028 

• consolidamento processi digitali; 

• verifica risultati raggiunti; 

• predisposizione nuovo Piano Triennale. 
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